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Una giovane coppia si trova all’improvviso 
confrontata con la nascita di un bambino 
speciale... è così che è iniziata una nuova 
e splendida avventura a livello famigliare 
ed un nuovo progetto a livello territoriale: 
Progetto Avventuno, che intende promuo-
vere la condivisione di esperienze e di stru-
menti nell’ambito dell’intervento ed edu-
cazione precoce di bambini con sindrome 
di Down, sottolineando l’importante ruolo 
della famiglia accanto a quello di servizi e 
professionisti.

I promotori di Progetto Avventuno han-
no saputo cogliere, secondo noi, da subito 
l’importanza e la ricchezza della collabora-
zione con enti, servizi ed associazioni attive 
in Ticino e che da anni operano nel soste-
gno ed accompagnamento di bambini con 
disabilità e delle loro famiglie. Propongono 
ed offrono da parte loro un’attenzione spe-
cifica e mirata ai bisogni di stimolazione e 
di accompagnamento dei bambini con Sin-
drome di Down fin dalla tenera età con uno 
sguardo rivolto soprattutto alle loro grandi 
potenzialità.

Atgabbes ha accettato volentieri questo 
invito alla collaborazione, riconoscendo in 
particolar modo la grande energia e vita-
lità che Progetto Avventuno porta in sé ed 
ha saputo suscitare in questi mesi. Proprio 
con l’intento di far convergere le energie e 
le richieste giunte da più parti di poter atti-
vare una riflessione ed un confronto sui bi-
sogni specifici delle persone con Sindrome 
di Down e delle loro famiglie, atgabbes ha 
proposto la creazione di un gruppo di lavo-
ro che rifletta e si chini sui vari cicli di vita e 
le importanti fasi di transizione.

Dei genitori…
È nato un bambino. Ha un ciuffo di capelli 
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biondi che vanno all’insù, gli occhi azzurri, 
le guance rosee. È perfetto, ed ha 47 cromo-
somi. La mamma ed il papà sono un po’ sot-
to shock. Si aspettavano un bambino come 
tutti gli altri... invece è arrivato un bambino 
“speciale”. 

Catapultati in questo nuovo mondo i ge-
nitori cominciano ad informarsi sulla Sin-
drome di Down, si rendono conto di quante 
cose non sanno e di quanto fosse superficia-
le la loro idea della Trisomia 21. Pian piano, 
leggendo, informandosi e conoscendo altre 
famiglie di bambini con questa sindrome, 
cominciano a lasciare dietro di loro tutto 
quel non-sapere dettato dall’ignoranza e 
dai preconcetti.

Inizia così un percorso di approfondi-
mento per cercare la risposta alla domanda 
che nonostante tutto incute ancora un po’ 
di paura: cosa possiamo fare per sostenere 
il nostro bambino, affinché le sfide che la 
vita gli porrà siano un po’ più facili da af-
frontare?

Il loro bambino in realtà ha gli stes-
si bisogni di tutti i bambini e la vita torna 
molto presto alla normalità. Tuttavia mesi 
di ricerca in Svizzera ed all’estero portano 
alla consapevolezza che assieme alle tera-
pie proposte ci sono tante piccole cose che 
possono essere fatte per sostenere il suo svi-
luppo, con un po’ di conoscenza specifica, 
consigli professionali, giochi mirati. Grazie 
ad un occhio un pochino più esperto e con 
il sostegno dei terapisti cominciano così a 
vedere quali sono i punti di forza del loro 
bambino e quali sono i primi limiti, che af-
fronta e supera con grande tenacia.

I genitori si confrontano con altri genito-
ri e scoprono di non essere gli unici ad aver 
approfondito questo tema: molte famiglie 
hanno raccolto esperienze, letteratura, studi 
ed altro materiale con lo scopo di imparare 
come sostenere al meglio lo sviluppo del 
proprio bambino con sindrome di Down.

Il Progetto in concreto
“Avventuno” è la fusione di tre concetti 
strettamente legati alla sindrome di Down: 
l’avvenire è pieno di opportunità e sostene-
re i bambini con Trisomia 21 nella loro cre-
scita può essere una splendida avventura. 

Il Progetto sostiene i nuclei famigliari 
interessati con l’informazione e la messa a 
disposizione delle conoscenze più aggior-
nate per favorire la crescita dei bambini con 
sindrome di Down, affinché ognuno realiz-
zi il suo massimo potenziale in termini di 
autonomia, autostima e integrazione.

Gli scopi del progetto sono:
• collaborare con le organizzazioni esi-

stenti, in Svizzera e all’estero, per 
sostenere i bambini con sindrome di 
Down e le loro famiglie;

• raccogliere, selezionare, tradurre ed 
adattare gli strumenti disponibili per 
aiutare i genitori a creare maggiori 
opportunità di apprendimento nella 
vita di tutti i giorni, affinché possano 
sostenere lo sviluppo dei loro bambini 
in maniera ottimale e personalizzata fin 
dai primi anni;

• aiutare le famiglie affinché venga ri-
conosciuta la centralità del loro ruolo 
nell’educazione dei loro figli con Sin-
drome di Down;

• sensibilizzare la popolazione e l’o-
pinione pubblica sulla sindrome di 
Down, con l’obiettivo di eliminare 
molti miti e luoghi comuni ad essa le-
gati per favorire l’integrazione sociale.

Nel Canton Ticino sono presenti associa-
zioni di genitori, terapie riabilitative e pro-
poste educative. Questi servizi offrono un 
sostegno professionale già dai primi mesi di 
vita. Il ruolo dei genitori è complementare 
alle proposte esistenti e l’educazione do-
vrebbe sfruttare anche le molte occasioni di 
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apprendimento che avvengono in maniera 
naturale all’interno della famiglia.

PROGETTO AVVENTUNO è l’unione 
di forze e competenze specialistiche fra as-
sociazioni, terapisti, professionisti e genito-
ri, che rende disponibili nella nostra regio-
ne gli strumenti per un intervento precoce 
mirato ed attuale. Sfruttando una forte rete 
di alleanze PROGETTO AVVENTUNO 
mira a rendere più accessibili le informa-
zioni che le famiglie, di fronte alla diagnosi 
della Trisomia 21, desiderano ed hanno il 
diritto di avere.

www.avventuno.org


